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Collegio Uninominale 
L'indifferenza : pìaciale do! pubblico, di 

qUèllo oho si cliinma pubblico politico, 
mentre, all' approssimarsi di una campa­
gna eieltorale, si fa ritòrn.i dallo scruliniu 
ài lista ai Collegio uninominale, dimostra 
quanto sia scarso fra noi l'interesso per 
certi ordinamenti,.dai quali dipondo pure 
in gran parte !.•» buona interpretazione delle 
libertà .eostituzipnali, 

Da un sistemasi passa facilmente ad. un 
altro, come nulla fosse:: il che non toglie 
che quando la progresscria, fra gli altri bei 
regali, onde le siamo debitori, ci fece-an­
che quello dello scrutinio di lista, ne cele­
brasse l'applicazione come un gran passo: 
verso la libertà elettorale : quanto a paro 
Ioni lasciate fare a loro : non ci hanno 
dato ftUrp, e se non ci danno di poggio è 
perchè mancano perfino dell'energia di l'are 
i grossi errori. 

. Io qui non nii propongo di trattenere i 
• lettori sull'organismo dei due sistemi: sa­
rebbe inchiostro sprecato, perchè suppongo' 
che tutti ne abbiano una cognizione per­
fetta. Non è neppure necessario dire a 
quale sistema io accurdi la prtferenza: se 
non ci fossero altri motivi, preferu'ei quello 
^del sistema unìnomiriale per il motivo del 
,posl hoc ergo propter Ade : cioè il, Cpllcgip 
uninominale, non esclusi i suoi orrori, per 
che nessuna cosa umana ne va. esente, il 
Collegio uninominale ci ha d t o pe r lop iù , 
se non sempre eccellente, molto spesso 
una b.iona rappresentanza nazionale, che 
si è acquistala presso il paese benemeren­
ze ragguardevoli. 

Con lo scrutinio di lista,.questo bel re­
galo, ripeto, della progresseria, il livello di 
•quella rappresentanza è discoso sempre più 
fino a portarci a quella cimfusione di uo­
mini e 1.1'idee, a quel trionfo, cui assistiamo, 
delle più ridicole mediocrità, lutto insiemi.' 
a quello stato di cose, dal quale sarà. Un 
vei"o miracolo se ce la sapremo eavare. 
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, , Secolo XYI 

Traduzione di A. Z. 

= Gerbas non: è venuto Quo al buco dei 
Qai'g6iieE,. risposo Varrò?, egli ci ha trovato 
qui.... .i 
• — E com'è che siete verniti? 

— Eravamo avvertiti. 
.= Avvertiti ripetè Lftcuaon, e,da chi? 

. — Da me,.capitano, disse Margheriìa facen­
dosi tutto ad un tratto vedere. 

Poi aggiunse: 
— Ieri ay va sejiuito,da lontano i monta­

nari fino al bosco, nel quale si son lue.'ssi in 
imboscata, presso a Bletterans, e quando ho 
avuto la ai^x^mm. ohe,vaj ;eraTate:|i4(Jroi)e.dpl 
castello e della persona,del cardinale, mi sono 
messa in istrada per andar a portare al colon­
nello 0 a mpnsìgnoro Tristano la notizia del 
vostro successo. Il buon Dio ini ha dato lo 
jorze. Ho camminato tutta la notte senza ftìr-
«arml, abbreviado il viaggio per sentieri'che 

L'applicazione dello scrutinio di lista è 
tanto più da rimproverarsi alla progresseria 
corno una colpa, in quanto ohe il sistema, 
nuovo per MQÌ, avea fatto però pessime 
prove in altri paesi, molto più anziani del 
nostro in quanto a libertà costituzionale. 
Ma che doveva importare ai progressisti 
che il paese no avesse avuto danno? Ciò 
che ad essi importava, come importò sem­
pre, fu d'impadronirsi, mediante quell'or­
digno difettoso, della macchina elettorale 
per farne un giocatolo a loro uso e con­
sumo, e per cavarne quei bei prodotti par-
Kimentari, che ci, condussero. quasi_ all'orlo 
delia bànoà rotta, e ohe, pi-i- 'tante altre 
ragioni, ci hanno condotto proprio fuori 
di strada. 

Dunftie adesso si torna, ben's o male, al 
sistema di prima: dico bene d male, perchè 
il guasto fatto dal sistema opposto nella 
macchina elettorale appare cosi profondo, 
che sarebbe vano sperare di òorreggerlo 
da un .moniento all'altro. 

Ma è bene intanto coniinoiare, nella per­
suasione che il Collegio uninominale cor­
risponde, meglio all'indole delle nostreipo-
polazioui ; fra le quali, checché, si; dica in­
contrario, lo spinto della vita localo ha 
sempre la prevalenza, e si riflette nella 
scolta degli uomini chiamati a reggere la: 
pubblica cosa: corrisponde meglio al grado 
(lolla nostra educazione politica, o sopra 
tutto rende meno fàcile quel traffico dei 
voli, onde si resero possibili, collo scruti­
nio di lista, certe candidature, ch'erano 
un'ofifesa ai buon senso, quando non. furono 
un insulto alla lealtà. 

H mezzo dunque lo abbiamo, so non per 
guarire affatto, almeno per portarci ad uno 
stiito valetudinario, cho può essere foriero 
della guarigione; ma per fare che questa 
riesca proprio perfetta e duratura, ciò ohe 
occorre sopratulto è di dare il bando ai 
cavadenti politici, e di affidarsi a uomini 
ben noti per i loro procedenti, e che, fra 
gli altri titoli, abbiano principalmente quello 
della coerenza. f. b^ 

Marcie e insolazioni 

Richiamiamo 1' alt'mzione doi lettori su 
questa breve quanlo energica nota deir 'B 
sevclui ilaliano: 

Collo manovre di campagna, che in que­
st'anno sono estese a lutto t'esercito, i so­
lili giornali hanno agio di far del .senti 
mento sui solili casi di spedali e ,i!li rima­
sti sulle strade,.e su qualche caso più grave 
che si verifica ad onta delle preventive 

conosco, e alla fine sono giunta al buco .dei 
Gangònes quasi alio spuntar del giorno; vi la­
scio pensare, capitano, con qual gioia sono 
stata accolta. 

Laouzon strinse nelle sue le mani della vec­
chia. 

— Allora, disse Varroz, siccome era la mia 
strada quella di passare per Saint-Girard onde 
ritornare al buco dei Gangònes, o siccome d'al­
tronde ci sembrava verosimile che tu tentassi 
senza ritardo l'attacco del castello dell'Aquila, 
siamo venuti ad aspettarti qui ..11 mes­
saggio, del quale Qerbaa era Incaricato per 
me, ci na provato ohe le nostre congetture 
erano giuste, , 

— Grazie d'avermi indovinato, celonnolJo,, 
risposo Lacuzon. 

— Credeva di avere una notizia a darti, con­
tinuò Varroz, ma ho saputo da Gerba-s che la 
conoscevi prima di noi., 

— E quale, colonnello < 
— Quella del ritordo d'Antide di Mon-

taigu. 
— Difl'atti, disse il capitano sorridendo e mo­

strando a Varroz il buco latto dalla palla nel 
suo cappello, la maschera nera si 6 presa la 
cura ili darmi di sua propria mano una prova 
della sua presenza ; ma spero bene di non re­
stargli debitore di cortesia!;... Ora, colonnello, 
parliamo di cose serie 

=• Dell'assedio del castello, non è vero? 
- Sì. , ' : 

; — Cosa decidi.? . 
— - Si è quello che or ora vedremo.' Il si­
gnore dell'Aquila ha molta gente con luì? 

— Sì, perchè oltre agli uomini della guar-

disposizioni da te |per evitare gli inconve­
nienti, fin dove è possibile. 

Se volessimo lar della cronaca avremmo 
da spigolar notizie esagerate e da rettifi­
care, notizie inesatte e più ancora censure 
gratuite. 

Per quanto ci risulta da fonte autorevolis­
sima le istruzioni emanate dal Ministero 
per questo manovre di campagna sono 
basate sui criteri più sicuri che la scienza 
e la esperienza suggeriscono al riguardo, 
e finora nessun grave incidente è stato se­
gnalato. 

Preghiamo quindi la stampa che si com­
muove facilmente e in buona fede, a vo­
ler andar cauta prima di accogliere notizie 
simili. 

-ba più elementare prudenza deve con­
sigliare il massimo riserbo, prima di acco­
gliere e commentare notizie che finiscono 
per risultare quasi sempre.o grandemente' 
esagerate 0 insussistenti. 

UNà LETTERA DI eiÀDSTOME 

li Corriere di Napoli pubblica la seguente 
lèttera chdGladstone, poclil giorni prima di 
salire al potere, indirizzava a Matteo Schilizzi: 
' • «"Me presente, Cavour chiamò il nostro mi­
nistro Hudson : Quell'uomo ilalianissimo', ed 
un tale appellativo mi sembrò tra i più invi­
diabili. È appunto 1' affezione da ine nutrita 
per r Italia che mi fa, neh'intimo dell'animo 
mio, deplorare le sue enormi spese e le suo 
imbarazzanti alleanze, benché io sappia che 
può forse ossero tacciato di una certa arro­
ganza chi si forma un'opinione propria sugli, 
affari e sulle conveuionie di un paese estero. 

«Nel passato, intravedendo l'unità italiana 
io aveva il convincimento e feci, credo, la 
profezia : L'Italia sarà e deve essere una Po­
tenza conservatrice; lo Alpi dovranno essere 
per lei ciò che la Manica é per noi. 

' « Da qUeJl'epoca-, lo 'ac^i^etto, vi e stata un 
nuovo èlan di molte Poteitóe : abbiamo là Gor-
inaiiia in Africa, ia Francia nel Tonchino, e, 
può dirsi, l'Inghilterra in Egitto. Ma spero 
che non tarderemo ad uscirne, e mi auguro 
che lo stesso possa dirsi dell' Italia e della 
nostra vicina. 

«Io non desidero le triplici né le duplici 
alle'anze. L'intimo pensiero e il siguilicàto di 
tali alleanze non è favorevole alla pace, e la 
forza di un paese r siede itila lunga nell'eco­
nomizzare le proprie risorse. 

« Terno che il futuro dell'Europa sia oscuro; 
benché la calma possa, a Dio piacendo, durare 
qualche altro tempo. 

«Credetemi vostro "W. E. OÌADSTONP:.'» 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina). , 

nìgiónè, è giunta questa mattina una ' baiidà 
di duecentoCinqUahta Grii;!... 

— Ne siete sicuro?' 
•=• perfettamente sicuro. Dopo la tua parten­

za, aveva dato a quattro dei nostri montanari, 
vestiti'da còntadmi; r incarico di sorvegliare 
la cittadella è di venire a renderci conto del 
più piccolo insolito movimento!... 

— L'arrivo di questa banda di Grigi prova 
evidentomenie che Antide Di Montaigu se ne 
sta in guardia... 

Un rinforzodiduecenloclnquanla uomini,|in 
una cittadella così formidabilmente difesa dalia 
natura come è 11 castello dell'Aquila, equivale 
a più di duemila uomini ip. aperta campagna. 

— Già. ;' 
>= Torna dunque indispensabile di riunire 

la parte iniglioro delle nostre forze. 
™ Ciò porterà un ritardo. 
—- Poco importante. Noi spediremo tosto 

dei messaggeri in ogni direzione. Questa sera 
avrenjo attorno a noi milledueceBio o mille­
cinquecento uomini... 

— E saranno suffleienti? 
- - Lo spero 1 Milleduecento montanari val­

gono ben più che tremila Grìgi e Svedesi.... 
— E nullaraeno? 

,— Sul cader della n9tte;.bisogo,^(ìl)9,i rinforzi 
giungano e che.i nostri uomini, spossali dalle 
fatiche d'ieri e di questa notte, possano pren­
dere un po'di riposo. 

.Furon dati ordini senza ritardo, e una ven­
tina di montanari si dispersero nella campa­
gne circonvicine, muniti di quello trombo da 
pastore, i di cui suoni acuti, ripetuti in certi 
modi, servivano di segnale per far prendere 

il terribile incendio in Svizzera 
Giungono i segnenti particolari dell'incen­

dio di Griindelwald: 
Al momento in oni scoppiò l'incendio nel­

l'albergo dell' Ot'so la maggior parte dei due­
cento cinquanta forestieri ohe avevano pran­
zato al\n tabled'aìióie, si riposavano nelle loro 
camere. 

Il fuoco si manifestò nella torrlcella del re­
staurant. In un batter d'occhio tutto l'albergo 
era in fiamme. Molti turasti, non dubitando af­
fatto di quanto accadeva, guardavano dalle loro 
finestre il panorama che si svolge davanti al­
l'Orso, sènza acoorgoisi che già la tettoia del­
l'albergo .era incendiata. 

Quando vollero uscire dafie loro camere tu 
un afi'ar serio. 

li fuoco spingeva rapidamente le .fiamme che 
divoravano - è la vera parola - quanlo incon­
travano. In pochiminUti le vicine case all'al­
bergo, tutte in legno, erano preda del fuoco, 
e: tutto il quartiere ovest, di GriiBdel-wald era 
perduto! in un mare di fumo, e di fiamme. 

' 1 telegrafisti dopo aver trasmesso dispacci in 
tutto le direzioni per chieder soccorsi, ftiggì-
rono trasportando seco 1 loro apparecchi. : 
; Il fuoco seguiva una linea inregolare ; le 
fiamme facevano sbalzi prodigiosi risparmian-i 
do qua e là delle case, per investirne le più 
lontane. 

Una distanza di due chilometri separa i due 
punti estremi raggiunti dall' incendio. 

Pia gli edifici distrutti, si cita anche l'Ho­
tel National e YHÓlel de V Oberland, e la 
chiesa inglese. 

Si calcolano a ottanta le case o dipendenze 
che furono pi'eda alle fiainhio. 

Tutto il quartière ove si trova la Pésta e 
VÌJÒiet dell'Aduna !a proservato. , , 

Il fubbricato della stazione è crollato. Con­
teneva, parecchio mercanzie. ;,• . ,;i 

TJaà parto dei bagagli potè esser gettata dalle 
fluestre. 

il capo stazione potò Siilvaryi a gran rauca 
con la famiglia, ina abbandonando il, suo mo-
biglio B le sue carte. Un vagone di fieno ed. un 
omuibusd'albergo furono distrutti..: 

Verso le 8 della sera parvo che il fuoco ri­
prendesse nuova attività. 

Alle U.,30 giunsero lo pompe da Interlahon. 
Circa 500 pompieri venuti da ogni parte si 
trovarono sul luogo dell'incendio. 

Mancando l'acqua si formò una catena ohe 
andava dall'albergo dell'Orso fino al villaggio 
8 al flunie. 

Numerosi forestieri ed, anche diille-«ignoro 
facevano voloutariauiento parte della-catena. 

Altri turisti seduti sui loro bagagli formar 
vano pittoreschi accanipamenti: La più gran 
parte degli elFettt personali e'-tuttì ìjd.opositi" 
dei viaggiatori furono salvati. 

Fortunatamente non si ebbero a lamentare 
vittime umane. 

le armi a itutli i soldati : dei icorpi franchi. : 
' F u allora inslallato'un accampamento prov­

visorio presso .Sant-QIrard. : -
Furon accesi dna'fuochi onde preparare i 

viveri portati dal buco del Qangonès dagli 
uomini, del colonnello. . 

Si posero dello seutinelte ger evitare ogni 
sorpresa, e dopo un rapido pasto, i montanari 
s'avvilupparono nei loromantelli.^istesero sotto 
ìe roccie ed i, pini onde èsserealpopertoe:non 
tardarono a gustare un riposo ben neccessario, 
per prepararli a nuove fatiche, - , 

Cadeva. 1̂  notte. 
I rinforzi,.attesi .erano successivamente ar-, 

rivati. , . 
Millleclnquecento montanari circa si trova­

vano riuniti nella valle d'Hay. 
Tutti dai tre capì fino all' nltiiao soldatOj 

erano animati da un profondo ardore d'odio e 
di vendetta. 

Tutti comprendevano che non si trattava 
qui d'uno di quei volgari attacchi, d'uno dì 
quei combattimenti, dei quali l'abitudine li a-
veva saziati, ma che un grande atto di giù-, 
SIizia stava per -compiersi, e che quelli che 
fossero stati vìttime nella lotta sarebbero inor-
ti, non già vittimo del caso deUa battaglia, ma 
martiri d'una santa causa. - , 

II curato Marquis avea passata la gioi>nata 
a ricevere la confessione dei suol soldati e 
ad assolverli, come lolfeoero poi un gran numero 
di pr,eti sui campi di guerra della Vandea. 

Nelmorasnto in cui,suonò il segnale della, 
partenza, Marquis, vestito sempre della sua 
veste rossa, salì sopj-a un pezzo di roccia, 
dall'alto ieila quale dominava la piccola ar-

Anche il cafll'è Nazionale, Vllólel X/penruìie 
e l'albergo Ueloelia rimasero proda dot fuoco. 

La maggior parte della popolasloue eia ai 
campi e molti uomini vaiali, guile o poi tutori 
si trovavano assenti. 

I forastieri lavorarono attivamente al sal­
vataggio : e gli inglesi d' ambo 1 sessi si di­
stinsero particolarmente. 

II calore che veniva dallo finramo inceppò 
molto i lavori di salvataggio, e costrinse i 
pompieri e gli altri a limitarsi a circosci'ivere 
r incendio. 

I forastieri alloggiati negli alberghi incen­
diati hanno perduto pochissimo. 

La grandpchessa di Mecklemburgo che giun­
geva all'albergo dell'Orso, ili momento in cui 
il fuoco si manifestò dovette tornare ad ìii-
terlalien. 

L'ingombro è grande sulla ferrovia da In-
terlaken Qriindelwad, e tutti i treni subi.scotip 
grandi ritardi. Duecento forastieri poterono 
essere alloggiati a Interlalsen. 

Allo 6 dell.i sera il,fuoco era stato domato, 
e alle 10 l'incendio poteva dirsi completamente 
estinto. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Là Repubblica Argentina 
ha concluso colla'Francia un accordo ooin'-
merciale che assicura aliai Francia il tratta­
mento della nazione più favorita. 

Le Repubbliche di Oulomhia, e quelle del-
l'Oraguay e del Paraguay accordarono alla 
Francia trattamento analogo. 

PARIGI, 22. — L'apertura dei Consigli ge­
nerali fecesi oggi con calma grandissima. . . 

Il presidente del Consiglio Loubet fu eletto 
presidente del Consiglio gouorale del. dip(irti-
rneutó dalla Drome. 

MADRID, 22. = La polizia di ,S. Sebastiano 
per emiro ha arrestato l'incaricato d'afferi 
degli Stati Uniti. 

Il prefetto lo fece riraotiere.in libertà; in-
dtrìzzogli delie scuse e revocò l'aa'onte. 

L-'airàrè non avrà séguito ùfllclale. 
BRUXELLES, 22. — L'epidemia chplerifor-

me, scoppiata ieri a Juraet, si estende. Cin­
que fanciulli ne sono colpit i ,! è-morto sta­
mane. 

L'epidemia si dirama in direzioni diverse. 
• NIZZA, 22. - : Il OoiLSigliò. generale ha vo­
tato illimitato il credito per il monuraetlto 
che ricorda il centenario della riunione, di 
Nizza alla Francia. -
.VIENNA, ,23. — Un dispaccio da Leqpoli 

informa elle. l'impei-atore ha sospeso lo grandi 
manovre del 10. e dell' I l corpo in Galizia. 

Il pi'ograifima der viaggio dell'imperatorè-a 
Loopoli riinaue invariato. ' 

— L'ambasciatore Nfgra è da alcuni giorni 
ospite del co. Taaff'e nel castello di Elischau. 

"Nella n o s t r a T ipogra f i a l o r n i t a d i 
nuov i è copios i ca ra t t e i ' i si esefj ' iisce 
leon Sa m a s s i m a diìiijeuzii q u a l u n t i ù e 
l avóro , in b r eve t empoe t l a p rezz i di­
l u i t a c o n v e n i e n z a ; 

B M B g a a ^ 

mata, e diede co'l cuore, con le labbra e eoa 
la mano, una assoluzione ed una bonediziona 
suprema a tutti quegli uomini stretti attorno 
a lui, è molti dei quali, forse,,non sarebbero 
più ritornati. ! ; , 

Poi Laouzon gridò: 
, ,— Avanti I ;: ' • 

Le truppe si slanciò silenziosamente. ; 
Era notte più di lin' ora nel momento in 

cui i montanari,. senza fare il più piccolo ru­
more, circondarono il castello, le oscura mas­
se, del quale: si staccavano appena dal cielo 
debolmeato rischiarato dàlia luna ancora na­
scosta dietro le cime nevose dei picchi più ; 
vicini. 

Î a terribile cittadella sembrava addormen­
tata 0 piuttosto abbandonata. 

Il passo misurato delle sentinèlle più nòii-
si sentiva sui bastioni; altro rumore non si-
udiva ohe i sibili del vento che passava tra 
le merlature e batteva negli angoli delle tor­
ri ; più il debole brontolio dei lontani tor-^ 
renti 

Allora, vicino aiì-ingresso del'primo ponte 
levatolo,- una tromba Suonò ilentaraeiìte una 
lugubre|fanfara, dalla quale 1' eco delle veo-
•ohie mura ripetè le note minacciose, 
: Poi, dopo un'silenzio, uiiavocè s'innalzò 
nella notte. 

Ecco cosa diceva questa voce: 
— A te, Antide di 'Montaigu, conte e sì--' 

Ignoro dell'Aquilai e l'uomo della maschera 
itera, il curato Pietro Marquis, 11 - colónnelfe-
Giovanai Varroz e il eapitano Lacuzon, tutti 
e tre capi della montagna... ; 

[Contìnua] 



Mim III mti.' ^ 
— OtB—r. . P 

Da Roma ci mancano informazioni di 
qualche importanza: non c'è chevquellaiidi 
un consiglio di ministri di più, del quoiè,': 
secondo, i giornali della Capitale, non che 
di qu'eUi delle Provincie, per mezzo del tele­
grafo, conoscono tutti i particolari dall' a 
alla J. 

Chi afferma che il Consiglio ai trattenne 
• principalmente dellasitua^ione finanziaria, 

chi soltanto della chiusura della ses­
sione, e della data delle elezioni; chi fi­
nalmente di tante altre cose; noi confes­
siamo di non aapetne nulla. Quanto al'a 

•firianza è facile indovinare che un Consi­
glio di ministri oggidì non possu far a 
meno di parlarne. Quanto alle elezioni ci 
pare che andiamo incontro ad una delle 
tante questioni bizantine, che sono il piatto 
prediletto dei cosidettr nostri circoli poli^ 
tici, e del non meno cosidetto quarto po­
tere nelle sue elucubrazioni. 

Di fatti, adesso, perchè non ce n'eran al­
t r e , si fa la questione se Giolitti debba 
esporre il suo pragramma con un discorso 
a! banchetta progettato, o se sia meglio man­
dare il hanchettp all'aria, e limitarsi ad 
uh manifesto. Se il banchettò dovess'essere 
contramandato, ce ne dispiace per il trat­
tore ohe stava per apparecchiare il TOentt : 
quanto al iWanitesto, purché sia chiaro e 

'dica pane al pane, ci p i re che basti ; sarà 
Un pezzo di carta di più,' e quasi quasi è 
un metodo plausibile per salvarci dalle noie 
dei licevimenti, d i brindisi, e di tante al­
tre cerimonie indigeste fino alla nausea. 

* * 
Generalmente fu ben sentito il proget.o, 

p . che si attribuisce al ministro Pelloux per 
una modificazione alla legge del Tiro a 
Segno, . ; ' 

Secondo questo disegnò'di légge i co-' 
munì e le Provincie saranno esonerati dalla 
spesa di nuovo impianto delle società e' 
costruzioni dei campi eli tiro, ma saranno 
formalmente obbligati a provvedere i mezzi 
necessari per il regolare andamento delle 
società stesse. 

La compilazione dei nuovi progetti pe r i ' 
eampi di tiro sarebbe a p d a t a al 'Genio 
civile. 

" Q u e s t e disposizioni sono lodevoli: biso­
gnerà poi sorvegliare molto attentamente 
alla provvista, cui accenna il progetto, dei 
mezzi necessari per l'andamento delle So­
cietà di Tiro, affinchè non avvenga che 
tnpntre i Comuni a le Provincie rimanfirono 
esonerati dalla spesa di nuovo impianto, 
non siano poi aggravati maggiormente da 
quelle di manutenzione. 

Le ultime notizie sui preparativi delle 
solennità colombiane si accordano piena­
mente con quella spediteci l'altro giorno 
dal nostro corrispondente. GosV è confer­
mato anche quanto riferiva un nostro di­
spiccio circa la presenza di quasi tutti i 
miiiistri a Genova durante il soggiorno dei 
Reali e dei Principi. 

Nei circoli politici della Capitale, non che 
al ministero degli esteri ha prodotto una 
certa .sensazione la lettera, pubblicata dai 
giornali, diretta da Gladstone al sig. Schi-
lizzi di Napoli. Essa è doppiamente note­
vole, perchè nel contesto risulta evidente 
l'intenzione che la lettera fosse data alla 
jjubblicità. 

Benché la lettera nulla riveli di nuovo 
circa le idee di Gladstone sulla politica 
estera dell' Italia, pure lai forma cosi recisa, 
colla quale dichiara di non approvarla,' e 
un (atto piuttosto grave trattandosi di un 
uomo alla vigilia di assumere il governo 
dell 'Inghilterra. 

Doppiamente grave ci sembra la lettera 
dei Gladstone per la sfiducia eh'egli di-
rtiostra nelle alleanze sia triplici, sia du­
plici,'come un mezzo efficace per il man­
tenimento della pace. 

I le t tor i del nostro giornale conoscono le 
nostre idee in argomento. Noi. abbiamoti 
dispiacere di riaffermare che in a tri tèmpi 
i! semplice fatto di proclamare un'alleanza 
fra'tre graiidì potenze si sarebbe conside­
ralo ccnie una provocazione. 

Per quel fatto venne istituito processo 
óontr'o ilcOmmesso Palmarini il quale fuggi 
all'estero. 

Compromessi nella faccenda erano pure 
altri; la banca Generale licenziava in se­
guito al fatto il cassiere Cesare Falconi e 
Napoleone De Bonìs segretario-direttore, 
trovando che per lo meno vi ora st-it.i gì ave 
trascuranza 'da parte loro. 

Ora la .sera del i3 corrente mentre nella 
piazza Cairoli di Velletri il pubblico stava 
gustando la musica del concerto cittadino 
che per la prima volta si presentava nuo­
vamente costituito a! pubblico, veniva .ar­
restato sulla piazza stessa il Falconi e tra­
dotto alle carSeri giudiziàrie." 

Alla stessa ore veniva dal sostituto pro­
curatore'oelfRe cav. Luigi Cavalli pressò 
il Tribunale di Velletri, telegraficamente 
spedito a Terracina ordine di cattura: per 
il Napoleone De Bonis. ' ,; 

Gli agenti lo trovarono nello stabilimento 
balneario di quella ritta dove aveva luogo 
una splendida festa da ballo, a cui pren­
devano parte numerose signorine . e si­
gnore ; fra queste brillava la stessa.aignora 
De Bonis moglie dell',imputato. 

S'immagina facilmente la scena che ne 
segui. 

La sera del i6 con l'ultimo treno prove­
niente da Terracina, il De Bonis veniva tra­
dotto alle carceri giudiziarie di Velletri. 

Alla stazione vi erano una quarantina 
di curiosi ad attenderlo. ' 

In Velletri l'arresto del Falconi ha. fatto 
dolorosa impressione. 

Causa immediata dell 'arresto dei due, 
sembra si debba ad alcuni nuovi documenti 
che l 'avvocato del Palmerini avrebbe tra­
smesso alla procura del re, documenti che 
mentre sono di sgravio per il suo difeso 
aggraverebbero invece il Falconi ed il De 
Bonis. 

Su questo arresto si fanno molti com­
menti nel paese; ma ci asteniamo dal ri-, 
produrli, dal momento che la cosa è nelle 
marti.dell'autorità giudiziaria, la quale non 
v'ha dubbio metterà onestamente in chiaro 
la responsabilità vera degli imputati. 

Corre voce che in seguito ali arrestodel 
De Bonis e del Falconi, lo stesso Palmerini 
si costituirà volontariainènte alla giustizia 
per la fine dol corrente mese. 

L» troffa ai 253.000 lire 
il d a n n o , d e l l a B a n c a ^Generale 

D U E A R R E S T I 

; Ricordano i, lettori, della, grave, malver­
sazione commessa a danno del », Credilo 
agrario» della banca Generale di Roma, 
succursale, di Velletri, dove circa diecif 
mesi fa si verificava un vuoto di cassa di 
2,53.000: lire.; 

Sronaea MUegEO. 
R o m a , 2 1 . — S. M. il Re giungerà il 27 

mattina a Livorno e si recherà immediata-
mfinto in piazza 'Vittorio Emanuele, ove si farà 
l'inaugurazione del monumentò. Quindi, liiilla 
sala prinoipale del Comune, assisterà all'inau­
gurazione del busto al Principe Amedeo. 

Dopo un lunch, si recherà ad inaugurare il 
nuovo campo di tiro alla Bastia. 

Il Re, sarà accompagnato dal Principe 'Vit­
torio Emanuele, dal conte di Torino, dai mi­
nistri Giolitti, Brin,'Pelloux e Martini. 

GU onor. Borromeo e Fabrizi rappresente­
ranno là presidenza della Camera. 

— Si annuncia che il decreto di scioglimento 
della Camera sarà preceduto da una relazione 
giustlBoativa dello sciogliménto stesso. 

Nel suo primo bollettino elettorale, il Co­
mitato radicale annunzierà che sono stato po­
ste in vari collegi 64 candidatiire radicali. 
' Mi lano , 2 2 . — Francesco Barzaghi. — 
Ieri mattina, alle ore 1 é mezzo, moriva 
nella sua villa di Precotto lo: soultOrO' Fran­
cesco Barzaghi, assistito dalla moglie, dal fra­
tello Domenico e dagli scultori Braga e Cassi 
e da altri amici. 

Egli era nato, in Milano, nella casa Prinet-
ti, in: corso: Garibaldi,. 6L ÌLIO febbràio 1839 
da modestissima famiglia. Il padre di lui fa­
ceva il.,falegname! scoperte ben presto nel ano 
Eraùceeoo buone disposizióni all'arte, lo oc­
cupò presso amici scultori in :qUalità di gar­
zone e il 15 aprile 1851 lo foce inscrivere nella 
scuola di:Brera..: 

Il nuovo, studente volle divenire scultore e 
in breve, tempo, nel 1856 e 1857 ottenne già' 
premi parila: sua età grandemente considere­
voli. - Allievo dello Strazza, nel 1859 scolpi 
la QiiuUtta e l'acce Homo, ' il quale figura 
nella galleria delle statue a lìrera. 

T o r i n o , 2 1 . — Un omicidio. — Nelle pri-
jme: oreidiistamàne una pattuglia di giiardie 
.municipali rinveniva'disteso a terra, sull'aii-
golo della vie Cernala è Starai)atòri, il cada-

:vere;di un.giovanotto :oh6: venne più: taMi 
: identificato per certo Lonato Giuseppe d'anni 
j 19, :fabbro ferraio; Aveva il costalo destro'Ia-
icerato: da una profonda: ferita di eòltelIo^cUe 
dove:essero'stata.causa' immediata della sua 
imorte,' 
' .Risulterebbe infatti ohe:il Loonato, indivi-
;duo-dii possimi preoedentij dopo aver perogri-
inato per varie bettole con una comitiva-: di 
'compagni, veniva con questi a contesa iapiaz-
za Solterino; estratti, come-di'metodo, i col­
telli sì impegnava una rissa :ferooe senza ohe 
una sola guardia, dj questura si slài'lasciata 
vedere.:Iltonato cadeva tnòrto:al suolonten-

I tre un di,lui .compagno, corto Niootto Eririóo 

d'anni 18, rimaneva puro gravemonlo ferito, 
tntaato l'autorità ha proceduto all'arrosto di 
questi. 

Il fatto era starnano in quei paraggi varia­
mente commentato; tutti stupiscono cho al 
principiare della rissa in una località oo.>i\ fre­
quentata non siano intorvonute lo guardie, lo 
quiili colla loro presenza avrebbero eertemente 
«vitata la tristo tragedia. 

Bagli altri componenti la comitiva nessuna 
traccia. 

GR ONACA DELIA PROV INCIA 
[Nostra corrispondenza particolare) 

M o n t a g n a n a 2 1 . — (r) = Non abbiamo 
mai avuto un gran trasporto per lo premia­
zioni, per quanto solenni, di scuole od istituti, 
ma l'idea di assistere al saggio finale dei bara-
bini del'nostro Asilo infantile ci ha fatto sta­
mane passare sopra ad ogni riluttanza, od ab­
biamo infilato con coraggio l'ingresso del tea­
tro Sociale, lieti di essere così gcntilissiraa-
mente assaliti'e formali dalla vigilante e be­
nefica insistenza delle signore Damo Ispettrìòi, 
che, a vantaggiò sempre dell'Asilo, fanno fun­
zionare con molto spirito una piccola lotteria 
di beneficenza. 

Assai di rado è propizia la sorte, si brontola, 
ma si ringrazia, sì sorrìde, e si infila la scala 
che mette ai palchi. 

Si è arrivati, l'aria è già ad un grado ele­
vato, ma non ci si bada. Sì guarda in giù nel 
buio della platea dove si pigia, e si fa vento 
un pubblico di mamme e di babbi. 

Monta, monta il caldo malgrado ì ventagli 
agitati con vivacità, quasi con rabbia. 

I palchetti fioriscono di leggiadro signoro e 
sìgnprine;,è .una-corona, un'iride dì tinte chia­
re gentili, rotta qua e là da una |vestà nera, 
irritata da un ventaglio rosso vìvo. E nel va­
sto palcoscenico, seduti sulla loro panchine 
stanno allegrii e oariosl i,bimbi dell'asilo, nella 
loroibianoa divisa. ,. 

Non vi è orchestra, non vi è l'ombra di un 
discorso; all'ora giusta la Prepositura è al suo 
posto, , , , 

La signora Direttrice oorainoia un piccolo 
dialogo coi suoi bambini che pare nato dal 
caso, e il programma sì svolge quieto, ordì-' 
nato, esatto, senza scosse e senza entusiasmi 
fuori di posto. 
. Il coro « Sarte e calzolaio » mette una ino-

ta gioconda nell'animo, si guarda, si sorride, 
non si fa più caso de! ealdo, sì seguono con 
interesse gli esercizi di insegnamento ogget­
tivo. 

II canto e la danza « L'agricoltore » strappa­
no un applauso sincero;, quel piccolo mondo 
che sorride e raglosa, giuoca e impara ci ha 
conquistati, sentiamo con dispiacerò di aver 
filato troppo presto alla meta. 

Sì aspetta la solita nota di chiusura, quella 
noiosa distribuzione di medaglie, a si prende il 
cappello.,, 

Ma no, non sono medaglie, sono eleganti e 
adatti giuocatolì quelli che vengono offerti ai 
bimbi; e vengono ammirate le bambole dalla 
veste rosa, viola, celeste, ì cavallucci d' ogni 
sangue, le variopinte palle di gomma; e milr 
le allegri gridìi, e Cento ingenue risate, e quel 
brusìo lieto, e continuo che sale, si unisce 
si confonde e si trasforma in un commovente 
inno dì gioia - vi dicono che anche nell'Asilo 
le .medaglie hanno fatto il loro tempo. 

Cara infanzia, cho fosti più efficace di qua-
lunquis relazione, e di cento articoli di gior­
nale, che volasti serena e fidente alla conqui­
sta dì quella forma vera, umana, che è avve­
nire e progresso, e poesia ad un tempo 1 

Inutile dire che la festa lasciò nell'animo di 
tutti la,pili gradita impressione, e la sicurez­
za dì vedere sempre,più prosperarli il nostro 
Asilo ormai tanto stimato. 
, Uua stratta di mano, ai cay. Eoratti per la 

Prepositura - e tante cose alla egregia diret­
trice, signorina Zacchì Amalia, ed alle valenti 
maestre signorino Sartori Ernesta e Gropello 
Elvira. 

C i t t ade l l a 2 1 . — ÙistrOìmióne dei pre­
mi.— Oggi ebbe luogo la solenne distribu­
zione dei premi agli alunni delle scuole di 
qliesto'Comùne, ia'quale fu aperta dal signor 
Autòhio Marénduzzo cqn brevi, ma afl'ettuiise 
parole.' 

'Fa' èàntàto un c'Ul-o di duo gióvani citta-
dellesì, che promettono molto (Angelo Zonta 
ohe fece la poesia, Livierì Cosare che la mu­
sicò) ; in esso si potè apprezzare la giovane 
eppur robusta voce della gentile signorina Ma­
ria 'Vettori. 

Fra il gaudio di tanti Xaiiciulli lini questa 
solennità, ohe io erodo ùtile benché molti no 
abbiano parlato iu pontrario. 

Quello solo Qhe io desidererei per altra volta 
sàifebbò'un po' più dì ordine all'entrata od un 
iraagglor silonzìò nella sala. ,. 

; ' GamiMJsaniplero, ÉÌl. (A. S.) —Ièri nella 
'R.'Università di: Pàdova' presela laurea di 
ìingegaere civile il signor eonte CU.?tòza dott. 
;Vittorio, ora domiciliato UBlla sua' sontuósa 
'villa di: Fratte; Tale fausto 'avveniinento fu 
festeggiato non solo dai parenti e dagli amici, 

ma benanco da tutti quei buoni terrazzani ; 
poiché le belle doli di monto o di èuoro, di 
cui va adorno, lo fanno amaro e stimare da 
quanti hanno il bene di avvicinarlo. Noi nel 
ra l legrar^PMtufi» rospauslóno doll'animo, 
dell'esito bril^te.Vde' .suoi studi, facciamo i 
più fervidi aitgnri pnrchò la carriera ciiii sta 
per intraprenderò gli sia larga di quei frutti 
e di quello comp'aconzo di cui ha diritto chi 
ha ingegno, volontà o runre. 

Catnposampie i -o , 2 2 . (A. S.) — Ieri sera 
in questo teatro sociale, guntilmenta concesso, 
ebbe luogo l'annunciata rappresentazione a 
beneficio dei danneggiati di Polesella. Tutto 
procedette bene, e ciascun attore disimpegno 
la propria parte con garbo e maestria. 

Non mancarono i meritati e ripetuti, ap­
plausi, ed il,pubblico passò lietamente alcune 
ore. Un bravo di cuore sì abbiano dunque 
tanto i dilettanti, quanto il loro paziènte istrut­
tore, e voglio sperare che fra poco essi da­
ranno una seconda rappresentazione per ve­
nire in aiuto dello sventurato Comune di Gal-
zignano. 

CRONACA DELLA CITTA 
, . «f lC®—• 

L'ACQUA A BASSàNO 

A 140 metri sul livello marino e ad: 80 so -
pra quel del Brenta - Bassano piantata su! 
eoIle,,ehe la rende elegante fra i monti ohe le 
danno, panorami d'incanto, di fronte a boschi 
che le fanno fro.sco, l'estate, iiulla riva del fiu­
me irta di pietre a pittoresca non ha altre 
fonti che le cisterne ingrossate, altra acqua 
che quella piovana filtrata dal sottosùoio.gua-
sto da deiezioni secolari o quella di Brenta 
torbido. ' 

D'agosto e dì gennaio 1 carri trascinati da 
buoi salgono fatieosamento dalle, rive dì Brenta 
a rifornire le cisterne e l 'acqua raccolta a 
vallo di: lavatoi e di spurghi sotterranei è 
spesso torbida, sempre malsana. Questa la ra­
gione che in Bassano, allo splendore di cielo 
e di monti, alla purezza dell'aria non corri-, 
sponde la condizione igienica ; nell'acqua gua­
sta sì bevono malattìe ed infezioni cosi da far 
salire la mortalità ad un q..,oto superiore alla 
mèdia italiana e fino al 39 per raìlló. -- Sono 
dati che la pratica ha constatato prima e che 
la scienza ha provato più tardi. 

Questo l'argomento principe.della conferenza; 
tenuta iersora nel fayer dei teatro dal comm. 
E. N. nob...Ijegnazzi dinanzi al miglior pub­
blico d| Bassfjno, co! .sindaco, e la Giunta alla 
testa, i consiglieri comunali che stimarono do- : 
veroso presenziare ad una conforónza tenuta 
dall'egregio professore che si occupa con tanto 
inlBressamento di una questione vitalissima por : 
questa bella Bassano., 

L'onor. Vendramini, deputato dì Bassano, 
ooa-parole non solo cortesi; ma affettuosissi-
rae ed improptate a quella defaronza che con­
tradistingue le persone d'ingegno quando sì 
rivolgono ad un pubblico intelligente e si ri-
riferiscono ad individui egregi, presentò l'ora­
tore. 

Questi a sua volta promise una dichiara­
zione: oltre a trattare estesamente delle ra­
gioni che rendono necessaria l'attuazione d'un 
ai:quedotlo per questa città di 10000 abitanti, 
avrebbe presentato un progetto il quale fu 
consigliato si da lui, ma studiato, ca'colato e 
sviluppato da un egregio suo allievo, l'inge­
gnere Giov. Batta Zannoni, il quale, fino da 
quando copriva la carica dì assessore si ap-
pliéò Oori tutta intelligenza a questa gravissi­
ma quèstioue, ia quale ha diviso - solo nella 
scelta dèi mezzi per scioglierla - le opinioni 
dell'amministrazione. 

Egli non veniva a cementare divisioni, ma 
a comporre le forze per ottenere il zampillo 
fresco -e sano ohe rende più lieta in vita della 
oitta, ed' incominciò coll'éplgràfe gentile dì Pe­
trarca « io parlo per ver dire - non per odio 
«d'altrui né per disprezzo». 

Parlò per un'ora e trentacinque minuti ac­
cennando da prima ad una falange di progetti 
d'acquedotto clìé cominciano con la commis­
sione data, ma non compiuta, a messer niìètrò 
Lies da Udine net 1479 e venendo fino ai novo 
progetti presentati d'ordine del municipio dal­
l'ing. Carli di Verona che uniti a quello del­
l' ing. Zannoni saranno presentati alla discus-
^sione del Consiglio civico. 
' Ormai Bassano lo sa : se vuole diminuita la 
sua óifra della inortalità constatata dalla stati-
'stica, so vuole migliorate le sue condi-zioni 
igieniche comprovate dai reputati giudizi del­
l'ifiustro prof. De Giovanni, dal chimico Fr. 
Oisetto e dal dottor D'Ancona della Società 
d'Igiene, lion ha che un mezzo ; votare l'ac­
quedotto. 

La versatilità d'ingegno del prof. Legnazzi 
Ila trovato un magnificò campo nella prima 
parte della conferenza quando provò con gli 
argomenti più evidenti la ragioni cho'bonsi-
glìano quest'opera togliendoli a tutte le scienze 

che concoiTono a formare ì dettami dall'igie­
ne. Egli seppe provare con evidenza palmare 
o con un fondo sciontiflco sorprendente a 
nuovo non solo Futilità civile e demografica 
dell'ìicquodotto, mh il profitto sociale che nei 
riguardi doU'ecqnómia pubblica e privata vor­
rebbe a trarre la città. 

Con le cifro più piane e più prudenti egli 
provò n questo pubblico dì Bassano - «ho sa 
fare coni bone t ,̂ .uoi conti - cb@ contìnMndo 
nel vecchio sistema dolio cisterne perdo un ca­
pitale di 16 milioni di lire per crearsi la più 
venefica condizione dì potabilità. 

A queste condizioni che il Legnazzi seppe 
colorire con una tavolozza smagliante, dalla 
tinte più indovinate a dai particolari più in­
teressanti contrappose 11 progetto Zannoni, il 
qualo va a raccogliere il gotto cristallino di 
sei fontane cho .sporgono frosclis o limpide 
dalla ròécìa alpina sulla sinistra' dì Canal di 
Brenta, in valle del Ponti, Valle Gallina, Cam­
po S/'Martino 6 Valle dell'Asta con una set­
tima sorgpnte dì riserva in Valle della Corda. 
Le sei sorgenti allacciato allo sbocco di Valle 
dell'Asia in un odìBcio di presa generalo danno 
un contributo di 19 litri al secondo, mille sei­
cento metri cubi al giorno d' acqua immessa 
iu città, sedieiraila ettolitri - seicento più dèi 
necessario per una città di 10 m. abitanti. 

Il prezzo dell'acquedotto corap'eto a condut­
tura forzata,:in ghisa lunga 18 chilometri', ol­
tre 5 di aliontanamonto dello sei fonti con 
5 chilometri e mezzo di tubi in città con 17 
fontanine :pubblìche, con 21 bocchad'inceRdio, 
cin abbeveratoi, tre, lavatoi a sfloramefito au-
t unatioo e tre fontane ornamentali è di ,L. 450 
mila con ìf prosa generale a m. 88 dar livel­
lo più alto dì Bassano, con funzionamento il 
più esatto quale non può dare nessun altro 
sistema, che abbia a base un sollevapiento ar­
tificiale dell'acqua con macchine idrauliclie od 
a vapore; sicurezza ed econonjia d'esercizio. 

L'acqua ad una temperatura co.-itante di • 8 
centigradi allo sorgenti arriverebbe in: città 
con un aumento trascurabile di temperatura 
od ascendo sana e, frigida dai,;rubinettL delle 
case dai zampilli delle fontane, eronipando in 
colonne dalle bocche d'incendio fino a salire 
ai, piani superiori,dello più alte case di Bas­
sano vi porterebbe quella salute rigogliosa e 
quella freschezza della vita che ora difet­
tano. 

Ma né ring! Zannoni né l'illustratore del 
suo progettò se ne innamorano fino a! punti­
glio. Non ne fanno questione di amor proprio 
ma di patriottismo e nella chiusa,con una gran­
dezza digesto.e di pensiero, da cavaliere : del 
Rinascimento il, Legnazzi osciama,; .; ,: 

« Vi domando solo mozzo milione ;. ma non 
difondo né proferisco il progetto al quale , ho 
collaborato; non nutro che il desiderio vì-vissi-
rao di -veder zampillare l'acqua pura.delie vo­
stre fontane. Avete 10 progetti • scegliete. 
lo ei abbandono il nostro progetto; anzi v e 
lo dono , confrontatelo con gli altri, ma sce­
glietene uno, finalmente, ed eseguitelo ; ecco 
il mio voto ». 

Vi fu un'ovazione che scoppiò viva cordia­
lissima. . : 

Mentre il professore parlava, dì fuori un 
vento burrascoso che aveva tolto alla Confe­
renza il pubblico più gentile, ammassava, su 
Bassano gruppi turbinosi di nubi ed uno scro­
scio estivo di pioggia lavando tetti e vìe ven­
ne a rinfrescare l'aria ed a rifornire ancora 
per qual. he giorno le cisterne esauste. 

È l'acqua migliore ohe beve Bastano. 

'Oggi un pellegrinaggio di eminenti Oitta^lini 
alla casa Zannoni dove ospitava,il comm. Le­
gnazzi dimostrò chiaramente la gratitudine del 
paese al profossore fatto segno alle cortesie 
più squisite. 

Il Sindaco oav. Bonaugaro gli espresse a 
nome della città ed a nome proprio l'oniaggìo 
più ìnpqndizipnatp pel dotto ; interessamento 
preso in favore di Bassano. Egli insieme ad al­
tre autorità municipali ed amici accompagnò 
alla ferrovìa il Legnazzi: rinnovandogli atte­
stazioni di stima e di riconoscenza. 

22 Agosto. 

P e r G ai 1 z i g n a n o . 
Ulteriori offerte pervenute al Comitato." 
Nob. famiglia del conti Oori-

iialdi L. 20,0.;',Zàm,pierì 0. B; e i,. ,. . 
famìglia L. 5f). Schiavo dottore 
Giuseppe L. 15. Comitato'riunitosì 
in Solesino a cura dei segretario 
comulale sig. A Pistori L. 33:90 

' Totale L, 398.90: 
N.B. — Le offerte direttamente pervenute 

al Comitato sì ripubblicheranno unito, li) ap-
! posilo elenco. 

P e r A r i s t i d e Gabel l i . 
\ Il comm. Giuseppe protonotari, memore non 
'solo del compianto amico,ma dell'illustre e 
assiduo collaboratore della Nuova Antologia 
.ha raandoto L. 100 per il busto in ohore di 
Aristide GabeUi ' ' 
: • , " , • 

' K. I s t i t u t o T e c n i c o di P a d o v a . 
! L'iscrizione agli esami di licènza nella pros­
sima sessiona autunnale ai chiude col giorno 
30 corrente agosto; 



MANOVRE IILITABI 
A L p A IV^P O D T 

^ o z z o 

(Cornsponrifinza pai'isolai L de' COMUNE 

Nelle oi« poipeiia^ie di donionira gli acoaw-
paraenti faPO^o cplti qua'ii di sorpresa da un 
icqua?7one, ohe li allagò ni modo daionfleio 
ijuiiidi il tenono paludoso ed iiK'omodo 

\ll(Ha 10 stiivc) scrnondo.i, iraniagimlt', w 
noi lui coati etto d uscii o d ill.i inu teiid i o di 
H^ciaie a m()7/o la giiditiotctipa/iono pur di 
(Oirera al simpatico alboigo do\o ti a una buo­
na CQmpignia di colleghi o d| snp(rioii, mi 
att6ime\a h coidulo o^pitaliti del padiono di 
•casa e più di tutto - mi pei donino gli amici 
e l'ospita -^un telto che non lisciava passile 
le goocie di pioggia ' 1 ) 1 

Ma la pioggia touen/jale noi) potma a lungo 
duiaro; tornò iiilatt'a 5oiiideie il cielo 0 \oibii  
sera cessò anche il ricoido dell'acquayzonc 

Soltanto lo tondo ne seibavauo le ti accie; 
e l'acqua, stillata gai pei 1 (iai.chi in pendio, 
le ave\a tinto tutto di un colore uguale, di 
grigio cupo. 

K m naezrOia quello sfondo dei colli, cir­
condati da quei colon freddi e oscuri spicca-
cavano 1 nostii militari, corno le flguio animate 
e principali di un quadro. 

Specie 1 beisaglioii coi loro cappelli piu­
mati rendevano briosa e piena di una dolce 
attrattiva quella icena negli accampamenti. 

Ma venne la netto e colla notte il sonno, 
il solito sonno lungo, profondo nstoiatore, ohe 
si cala dagli occhi quasi di sorpresa in mezzo a 
tante fatiche 

La sorpresi peio ci aspettava anche ieri dì 
buon mattino por Bacco ' la pioggia era tor­
nata. 

Ed er i una pioggn, che minacciava di faisi 
persistente, tutto il cielo pareva labbuiatoj 
di sole e di luco UI'OIM della s^eglla nemme­
no un segno, quantunque, a "stare ai nostri 
coati, si tosse all'alba 

A proposito pero di pioggia, non voglio pas­
sare oltre &en?a accennai vi al fitto che an­
che durante tutta la notte ha piovuto non ve 
ne pallai puma, porche fij soltanto adesso un 
amico che me lo 1 ammonto, anzi che me io 
disse, peiche - lascialo eh 10 ve lo contessi -
di notte 10 ho dormito profondamente, seiua 
poi menta so di fuori la mia tonda fossa 0 non 
tosse aocai orzata e baciata da una abbondante 
discesa di pioggi > 

Ad onlaidi tutti ciò stamane s'^ fatto qual­
che cosi s'ò fatta m uiovra di leggiinonti con­
trapposti. 

Il 35 contro 11 ,» hanno tatt < l'ai tacco e la 
difesa della stretti di Teolo, il 75 ed il 76-
hanno combattuto noi pressi di Fontana 
fredda. 

Assisteva alle manovre il fleuerale Suoni 
Comanilante il Ooipo d'Aimati. 

E il gpiioralo stesso e tutti gli altri ufficiali 
.supoiioii sono limasti soddisfatti del contegno 
e dell'abilità di manovra addimostata da que­
ste duo biigate. 

Rld c'o da rimanere soddisfatti davvero, se 
SI pensa alla salute delle truppe, ottima sotto 
tutti gli aspetti, ecceztonalmenle ottima, se 
si tien ca'colo del nuineio degli ammalati che 
annualmente si verifica, nelle manovre di 
questo e d'alti i coi pi d'armata. 

Eppuie le marcie dei giorni passati furono 
lunghe, e senza intei valli Arrivati poi all'ac­
campamento non SI rimase un solo istante 

inoperosi, senza mettersi in movimento, 8en?a 
darsi a qualche oocupi/uino, ognuno delle 
quili ;'i(.hiedo l,utti la buoni \olont.\ 0 l_a toi?a 
fisici di un bpa\o 0 ben iv\o7?o soldato. 

E che 1 nostii suno bi IM 0 ben avvezzi lo 
dimosti i ad culieian?! iiitho questo periodo 
di inanovip, cho i.'ci con s> lutti 1 disagi dal 
quali non può (»ndar disgiunto un simile ospi-
cl?io militare, sen7i pero lusriaio sullo l iup-
po • }}p tisicamente nò inonlinente - rjuei se­
gni, cho sono COSI nelasti al prestigio d'un 
e'oioito 

Domai^i iti e dopodijnaiii 2 i , si fif;annp ma-
novip di brigato contrnppos|p con aitiglierìa 
e cavalleria Oomindcmno 1 geneiali Mathiou 
0 Pp/zoli 

Per la mattina dei 21 è in piogotto uno spo­
stamento generale delie ti lippe, come avvenga 
p \Piso quale dire?iono non \ e lo potici tosto 
dire domani pii» 0 dopo pollò di (erto co-
munictilo II no In lettoli 

Licui ips i t i p.io di tutu cnloio ohe qui 
\ongono a .popo di diMitimeiito e - volete 
crederlo» - il desiderio, dello f̂ npi',» "" 'o ' 
combattimenti de! giorni 'Ì8 e 27, destinati 
allo sconti 0 della due divisioni - della nostra 
la quale procederà \eiso 1 conhui delia pro-
Mnola Padovana pei enti are nella Vicentina 0 
oplla Veronese e dell'alti i divisione - quella 
di Verona - la quale è mutilo il dirlo - mar­
cia contro di noi, partendosi da I,onigo. 

Dppo questa dui gioì nate nfllo t(ualisia\rà 
forse il massime, lavoro di questo pei lodo, vi 
s u a un a'tio sposlaniento geneiale delle il up-
pe nella g io"" t i dpi 2P 

E npcessano por lo svolgimento del tema 
assegnato, aH'mtoro COI pò d'armata nelle gior­
nate del 29 e 30 

Il tema - importintissimo per i tecnici, forse 
d. mtoipsse rel i tuo e di non soverchia cu­
riositi porgli imatoii chequi vi sono in gran 
coppia - SI svolgerà contro nPinicn segnato, 
rappresentato da podio decine d'uomini 

Ma se 1! dai vi quest' ultimo notizie può e 
deve essere gralito al vesti 0 lettore, il quale 
in questa guisa conosce tutti l'importanza delle 
singole manovre ed il vailo loro succedei si -
è un precorrere gli avvenimenti lo scuvere su 

oggi di una 
buon [lopolo padovano ' 

CIÒ che ancora, sebbene assegnato, non ^ a. . nutkbliao 
vuto nemmeno il piincipio dell'esecuzion|^ fj [1 | / u l . r p o i ' c l . o iosa panser 

E VOI Io compiendptp benissimo, oonj| ?'"'iis, fella'hotin 
adempiete al mio mindato di vostro coi rispon­
dente, 10 debba tenoni infoiroati di profereniia 
sullo svolgimento delle manovio dal giorno 26 
al 30, vale a dire dal piincipio daljOf^atU*, 
mento a DiMsioni contrapposto alto Urti»aeiie" 
operazioni del corpo d'armata contro nemico 
segnato. , , 

Intanto da me a\etp di già avuto un pegnè 
d'assiduita e di di'igenzi - lisciate ch'io stes­
so mi faccia le lodi - di poi alla grande pro­
va, vorrò darvi di queste mie doti un,, p^gno 
maggiore. 

CIÒ accilde sempre ali'uomo, quando im­
prende di proposito un lavoro ohe non gii è 
sgradito; pensate, se questo non de\e in 
me avvenire, data quella simpatia che da anni 
mi stringe a \oi ed al vostro simpatico gioi-
nale sempre e veramente ben fatto. 

1 
I Dicesi che prima di compiere il suo disegno 
I sia stato veduto ag 11 arsi per le vie del paese. 
1 per debjto di cronisti, acciò 1 lettori pos-
I sano essere pienamente informati anche delle 

CI giungono da Oitladelld due COI iispondenze'1''"=^"® " ''<" «'spetti che corrono, diamo po-
sopra un luttuoso aweaimento, cho suscita 1 ^*° ""'^''^ "'* un'alti a nostra relazione, nella 
•commenti di tutto il popolo non per la sua ' P'"''" ^ ' ' " ' " ' ' " ' ' ' ' ' ' iiguarda 1 commenti del 
gravorzo, ma per le circostanzi? in <!U( si svolse | PUbbUcg di .Cittadelifi 

SUICIDIO, DELITTO 

« per 1« deduzioni alle quali si presta. 
Ecco fiattaij^Q tuttr gli esattissimi part,co-

lari, cho furono raccolti dai nostri egregi in­
formatori, ohe con tanta iissirìttiti cooperano 
ali' interesso del nostro periodico • 

Ci t tade l la , 2 2 — stamane alle 010 8 
vennero trovati in prpssimità delle fosse che 
«ircondano il paese, fra le porte Vicenza 0 
Bassano, un cappello ed un giacca 

Alcuni cittadini allarmati da questo fatto, 
sospettarono ciò ohe veramente era, e dopo 
non molto estrassero di sotto al'e erbe acqua­
tiche, che non itìifettano mai nelle nostre fqsse 
il cadavere di certo Onvellaro Giovanni dotto 
Nani Sego fu Angelo d'anni 45 mediatore di 
Tombolo. 

Dopo lo solite constitizioni di legge, tu tra­
sportato nella Carnet a moituaiia dell'Ospedale 

Nel p|rlaroglio *i, lavarono una cai toiina 
•ed alcune ,9ij{|;(iiinaoaaliJdenti, l'infalioe lascia 
tre agli senza madr-0.1 ̂ ifil^r» (iho sia stato 
spinto al disperato passo da motivi d'interesie. 

tito, otlimo par cune 0 pi omettente per il 
belio ingegno ondo \ i 0111 ito, s'ò di questi 
giorni laureato m mgegnarja'il Jig-JJMtìaMff 
Morpvrgo, poco pili cho ventenno. 

Ohi I9, coj^osce davvicino, ne apprezza l'in­
dole mite e spela ^ho nella in«»te fu onta 0 
svegliata di questo giovane egiegio, abbia la 
patria un di nn saggio 0 veiaraoTite utile cit­
tadino 

É questo l'angui io che noi gli facciamo I 

FesSo \mv nn, ijpilega 
E chiamiamo seijji'|altio collega Giovanni 

Riadeno, l'pgiogio lédattoio delio Sft«;o»tte, il 
pupa/jzettisti noto PI1 iinvidiito, che ieri colse 
-premio de'suoi lunghi0meditati studi -lalau-
lea d'ingegneio 

A Giovanni Bndone deve sorridete l'avve­
nire glielo promettono felice lo do'i oniinontl 
de la sua mento e dei suo cuoio, rho qui plesso 
di noi m biove teiqpo lo poitaiono ad an 
grado elevato nella pubblica stima 

9 
tt A 

Al B a s s a n c l i o , 
Sotto li pomposo titolo « Uassanello asse­

diato » abbiamo letto nel numero di ieri del 
Veneto una notizia mtoinoalla quale ci siamo 
fatti un dovere di attìngere mformazioni pie-
cise Ecco conio sfanno le cose. ' 

È vero che ieri mit t im le autorità di pub­
blica sicurezza pipsero delle misuro di pipcau-
zione per impedire l'iiwresso in città di per­
sona che, provenient|i da Piacenza d'Adige 
colla famiglia, aveva, annunciato l'intendi­
mento di qui venire per recare delle molestie. 

Ma la notizia data cj>ntiPno dello inesattezza 
che conviene lettificiro 

Non si (rattava punto di un contadino; la 
persona m questione non è e non fu mai alle 
dipendenze dei signori fi atolli Roraan!n-.Iacur 
c'io mai ebbe con essi, rapporti di qualsiasi 
specie; infine le autoiilàdi pubblica sicurezza 
fecero quello ohe, dato il caso speciale, 01 a 
dovere loio di faie, ma anziché »JoW? arresti 
non no, venne fatto nìcnno Tuito si è acco­
modato pel meglio coli' intromissione eOìcace 
dell'egregio sindaco di Piacenza d'Adige sig. 
avv Domenico TolTanin. 

Non occorre dire l'impressione ohe in noi 
piodusse questa notizia data dal confratella 
cittadino. 

E ci pir anzi, che tosse stato a lui, coma 
fu .1 noi, guida in questa circostanza un po' 
di buon senso 

Col buon senso es'-o avrebbe senz'altro com-
pr|isa ^a^ayjszza del suo iicconto che poteva 
compromettere rispettabili persone nella stima 

A! S u n t o . 
«GijXijMta che la sot,enniJà| qijcSesjasl^a 1 
4&\ giocno 8 Scttemlir? poi 'a Natività di 
l^^r.p, sarà in modo ^articolai e festeggiala I 
al Santo. ^ , ,, 

Llegregio maestro SIJ»#NZO prefiafà' per 
quell'occasione una messa di buon aytore, 
alla^quale prenderà parto un tenore 'già 
c?l9tirf5 m ^9gin pnnciR|sle,Caj3aalJi}„,i), te­
nore toscano sig. VINCENZO Buccra , 

Chi s'occupa d'arte mu,sic,^le sacra,,cij-
nosce il nome di questo artist^, cho ^nchq 
ultimamente canto nella Cattediale di f^a-
conà in occasione delie funebri onoranze 
rese ai buono e sventurato Vescovo di Fo­
ligno , 

Imaginarsi, se il Buccnr non saia ^bp'on^ 
ai nostri intelligenti per accorrere nej\la 
Chiesa del Santo alla messa di giovedì 8 
settembre 

S C I A R A D A 

Insidia'li prìmieio, 
aiafiica r altriìt 
Fiamma l'tnteìo 

Sfus^azìom della Scuirada precedente 
PO POLO 

, I . . . • , _ u . . - .1 « . . J J L . J _ _ 

i ^ ^ ^ - f ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ l ^ K T I C r a K t l O (PADOVA) 
w(i #• vM^'o^m 'latin HIaitone ̂  Padova 

M|f«<|j>t„cotl mcdiifliio (Vnré, il'arfireuto, diplomi 
4%^ 

riiftlMto^r <|lwsirsì| mpai 
'JvoH é con premlb dI'S. A'.R. la Ducl.cssa di Gienova all 'Èspostìone 

'"ÌS£S!S2Ìg2gA^-^9.^.1tcfjyittt<ìtA di ta^/j> italiane. 

SaAHBI^ ALLEVAMENTO Di POLLI NAZIPALI ED ESTER! 

E l'IJLCINI A l'jinzzi UISTUETTISSIM! "ST) UOVA D\ raCliBAZiONIi; 

Catalogo nccnme\ile illmtrnto n eia n 
G 

fa > ìcerca a'ia Casa 
F j t ì O N In Alt ichiei 'o (PADOVA) 

Fra qualche gioino sentiiemo'^noora uni 
volta veiiflcato il fitto di quei sieraplici mi 
non mono fortun.ati mollili cho dall'oggi al 
domani si trovano noli'mvidnhila numero de' 
capitalisti. Al 31 celiente avendo luogo la 
Estrazione delia giandiosa ' 

tr LOTTERIA NAZIONALE "El 
autorizzata colla legge 24 aprile IgOO, n. 6824 
serie 3* 
sapremo chi siano stati 1 fortunati vinciteli 
del premi da Lire ' 

100,000 - 10,000 - 0,000 ecc. 
UBLLO sarà certo un bel giorno pei fa­
voriti dalla sorte tanto più cho non 

dovranno penate troppo a conoscete 1 decreti 
della fortuna a loro riguardo, dovendo comin 
ciaio e finjre m un soli giorno l"|!strazione 
Nei giorni seguenti le Casse dalli Banca Na­
zionale, Sede di Genova, che chstoìiscone ge­
losamente il totale importo delle somme desti­
nato ai vincitori forniranno alla Banca Fra­
telli Casareto, i fondi necessari!iper soddi­
sfare puntualmente e senza alcuna ritenuta 
tutti 1 premi cho ci .lUgHrìKmo abbiano di 
preferenza ad esser vinti dai nostri lettoti. 
Egli è certo cho 1 più accolti saVanno stati 
quelli, che, non solo avranno tentata la for­
tuna con qualche biglietto da Unti lira, ma 
avranno senz'altro compeiate centinaia com­
plete di numeri por assicurarsi un premio, 
oltre li concorso alle Estrazioni elle avranno 
luogo irrevocabilmente. 
Il 31 Agosto e il SI lOloettihre del corr. anno 
colia probabilità di ottenere tanti premi per 

m- 4 0 0 , 0 0 0 , l . i r e - a 
I pochi biglietti ancora disponibili si tro­

vano m vendita'presso la Banca 1 

Fratelli CASARFTO di Francesco 
Via Cftrlo Felice N. 10 - Genova 

e presso i principali Bmchieri, e Oambiova-
lute nel Regno. 

-T 

t Molti souo 1 commenti fatti dal popolo, as* 
sassinio no, dunque suicidio. Mancano pero 
tutti 1 dati, peiche non carico di debiti, non 
malvisto in paese nò dai suoi padroni ai quali 
faceva oompoiaie animali Ja macello, egli era 
umico a tutti, porchò rispettoso, intelligente, 
onesto, pieno di promuie 9 servizievole. 

Data adunque l'indole sua che escluderebbe 
il suicidio ed esclusa l'idea del delitto, resta 
un unico sospetto cho si fi atti di una disgra­
zia? - Non potiobbuogli Ci.seisi avvicinato alle 
fosso pei laviisi il viso 0 lo braccia, depo­
nendo puma come e lìaturalo quella pai te dei 
vestito che gli incomodava, vaie a dire il cap­
pello e la giacca'' 

Vedremo a quali risultiti conduiianno le in­
vestigazioni delle autorità dj, polizia giudiziaria. 

ConjiratuUiyioni a d « n n u o v o Ingo-
j jncre 

Di famiglia caia ai padovani, or oda di un 
nomo noto od illustire, santamente portato da 
un uomo cho tu onore 0 vanto del nostro par-

R. OSSERVATORIO ASTIONOMICJO 
m PADOVA 

24 agosto 1892 
A mezzodì v e r o 4i Padova , 

Tempo medio di Pado»a ore 18 m. S s . 4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. 31 

Osse rvaz ion i meteoToIogiche 
seguite all' altezza di msin 17 dal suolo e di 

motn 30.7 dal livello medio del mare 

SS agosto 

Barometi'o a 0-- mil. 
Termometro ceutigi. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

•vento. . , . 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
itant. 3 pam. 

^ 8 4 756 4 
-1-23.G -4-26.5 

13 5 14.1 
62 55 

WS'W WSW 

22 20 

Ore 
9pom, 

-f 19 8 
13 6 
73 

19 
3i4cop li9cop l[2cop 

I 1 I 
Dalle 9 ant. del 22 allo 9 ant. dei 23 

Tersperatprji ijiASsima =; + 28>.7 
» minima = -j- 18' 5 

A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 9 ant. alle 0 pera, del 22=. mill. 0 8 

dalle 9 pom del alla 9 ant. del mlil 

Nostre informazioni 
È da parecchi giorni ohe il COMUNE, 
iìn base a kt tere pervenutegh da Ca-
amM dava informazioni non liete sulle 
condizioni delk sicurezza pubblica 
in Sicilia, dov« il brigantaggio sta 
rialzando il, cftpp. Jil poco liete sono 
•pMe'Je npti^ie dello ste-iso carattere 
l'IglsfBaliti .altfe proviacie dal Regno. 

Quanto afta Sicilia, il RBSTO DEL 
Q^Iì(Lpo, arrivato questa mottinn, con­
tiene il seguente dispaccio 

CATANIA, 22 oic 6 pom 
Il barone Spitilieu arasi recato insieme al 

figliò'in un sue fendo presso Palerò 
Pernotfi sabitfo alia oasina della suocera ba-

I onesta Ciancjij e jermattina si recava ad os­
servare certi I lavt̂ rl fècortato da suoi dipen 
deli tv. ì \ 

A un tratto sBucavanO uovo uomini armati a 
cavallo, 1 qual| lo Sequestrarono. 
'Tornati tutti alla'casinaiCiancio 1 malviventi 

ottennero lire linquahtumila dallo Spitaliert e 
centodieci mi la Jiailii baronessa Ciancio 
1 iQuosta' venila pà-cdSsà dai malfattori che le 

strapparono attho'i capelli 
I malfattoli "sparatone poi cinque fucilate 

ponti 0 il flgliA Mollo Spttalien cho, ignaro del 
sequestro fifel tìadre, opponcvasi a che uno dei 
briganti entra'ée nella casma. 

L'impresbioiJe dostataada' questo fatto gra­
vissimo è enorme ,e sarà grande rn tutta la 
Sìcito. 

Quanto alla dampagna romana, e 
ad alcune provincia romagnole, si sa 
che Ton. Giolitti adottò energici prov-
vediraéij^tl p^r la repressione del ma 
landrinaggioi 

A. Yfbpan^Uo furono arraffati 7 in-
dividui'ftrtepiepte indiziati come autori 
degli ultimi reati. 

1 carabinieri nel condurli m car­
cero dovettero sparare alcune fucilate 
in aria per salyarli dalla fojla, che, 
esasperata, voleva farne giustizia som­
maria. 
. „-_,_4._j 

' Consigl io del Min is t r i 
" ROMA 21 .̂ ore 8. a. 

(S ) Slomani! a palazzo Bruschi !uvv! 
Consiglio di iiijinislri. Eiano tulli presenti 
compieso Saint l&n venuto blamane da 
Napoli. Mancava il solo Pollouv che i> col 
KB â  YidsavarRucIlc 

I rrnnistu discusselo sulla fciluazione fi­
nanziaria. 

Cunstatando il nii,''n)iauinonlo dijll' 
Irata Giimaldi l i d i thu io tuttavia su! 
Diente. 

Esponendo in proposito alcuni piovvcdi-
menti, disse ohe ritiene ni.eossario miKlio-
r irla 

I niinislri ocuparonsi ind i r ilei viaggio 
del Re a Genova, lìssirono le modalità «' 
stabilirono ( he almenij ciniiui mmisti 1, cioi^ 
gli onnr Gmlitti, Bim, Saint Ben Pclloiix 
Martini accompagnino il Re, che •^'imbar-
eheri a Spezia sulla con'azzata Italia 

P r o c e s s o S b a r b a r o 
ROMA 23, me 9 a. 

(S) il piocesso Sbarbaro oggi è incomin-
iiato iilquanto tardi poiché si condus­
sero i lungo le tratlnlive per addivenire 
possiliilmente ad accordi. 

Qu. sii non essendo stati possibili, il 
Pubblico Ministero (}biese duci mc^i 
di reclusione e 833 lire di muììa. 

II proe sso Sbarbaro è finito adesso. 
L'avvocato difensore del prof. Sbal l ino 

lu applauditissimo. 
Quindi Sbarbalo si al/a qd invili il Bar-

ztìil il ritirare la querela ed a pen<iiie alle 
1 onse({uon,!e che potrebbeso nsuitiinp. 

Fj'on. Baizilai, aggiunge lo Sbarbaro, sa che 
10 non lo Ilo iliffamaln, lio giiuiicito 1' uomo 
pubbluo •. 

Il Barzilii ili(>l,iaia che n m avieiibe liil-
ficoll.i a Hill ai e la querela, ina lujorda 
ilio Sbaibaio che ebbe anche id iltacrara 
' i madre di nn suo colle^ija. P i ie che il 
ISaizilai alluda agli atlicchi ikllo Sbarbaro 
al deputato Dan 

11 Tribun de si ritira, nijiiti'ando poi in 
sala alle ore 9.30. 

La stntcnza condinna il piof. Slnibiiro 
« a 10 mesi e tO gioì 111 di lediisipno e 
« L 833 (Il multa • , il gerente i IO mos» 
0 20 giorni ili RcUisione ed all.i stessa 
multa 

P u b b l i c a s i c u r e z z a 
ROMA 23, 01 e 12 a. 

Slamane p tomaio Rimogniiii 1 iie ha 
anticipato il suo i i tornom causi delle In­
sti condizi mi in cui veioa la pubblica ù-
( urczza nella tampagni lomana. 

!l oomm. Rimognini {(liittloie 'f,cn ralo 
(iella pubblici sicuiezz.) In (anniento lun 
g unente cin l'on Giolilli. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O J t S E 

Padeva, %} ni/n^lo iSJ& 
« O l i i , » 9 2 Pai'i<|i 22 

Rtmlitn (^fiiitinti ==, ~ Rendita tr i up 109,— 
Utndlta p r imi 9b( ,7 Idem il OjO pcip 10l),O'. 
b i i i c i ficnoiilo .T)5»= Idem i \ìt OiO 108,50 
Crotlilo miibiliftu 5 9 9 , - Idem ital .» OjO 9S,W 
\zioiii S A (lìi i !'l 1 U 5 5 , Cliabio s Loniln 2>,15 
Azioni S I i i ipiabaiÉ 2 1 1 , — Consolidili ingl 07 J l l b 
Ptrigi i ni ' I l ,_ Obbìig Lombirdc 1 1 0 1 5 
Londra a 1 mesi —,- Cambio Hal l i ,1 l iB 

Milano 2> Renditi tnrca SI ,4» 
11)60 BaHi-a di Parif,! lil>8,7!> 

> lino 1),l i5 I t imsme nnoTO 4 S 6 , -
Anonl Modlterr b i s , - Egiziano b «pi 4 l i l . l 2 

I061>,- Uondlta nnghoFcsu 91,75 
CotoHifillo Cantoni a b i — Ronditi spignuoh ( i t , J8 
N ivi);azioiio g ' i i i n lo 2I1H, IJmi t Booflto l'arlg, i a i » , — 

ibT, il 101/1 OI tnna i i r>78,ia 
111,-. Cn-dib Fondiario 1117 ,— 

Sociit\ Veneti 15 A7tonl isatl 2 7 1 8 . = 

Obbllg nierid 1 0 7 , - Azioni Panama 53,7B Obbllg nierid 
9 8 9 , - Lotti turchi 84,87 

Francia a vista l O i . l l j Forrovio mendlonili fiLl.^S 
l'rostito rnaao 70 50 

lìeillno a viBti 128,50 Pi-estito portoijlieso S.1 W 

V o i ì ( i / m 22 V ienna 2 i 

Rendita it d u n a 15,80 Rond in Carli 36,10 
Azioni Bint i Vonet a8 = s in irgeiito 90l!> 

1 &o(.iit\ Venuti —,— > iD oro 114,05 
» U t VLBOÌ 8 3 8 , - > senza iinp ,— Obbllg pHst venoz 

Firel i i 'o 
2 6 , - Vzìoui della Linea 9 0 9 , ^ Obbllg pHst venoz 

Firel i i 'o •22 . Stib di(,rod S l S a s 

Renditi -ilahana 1 . M Londra 119,6» 

Cl^mbio Londra iSOIi Zeeclani imp S>Ul,— Cl^mbio Londra 
iu4,- Napitkoia i «co 

Anioni F M 1,07,50 Ber l ino 22 
• Mobil eoa,— Mobiliare 168,40 

22 Austriache 189,5» 

ReiyJlia contiuti 
. Uni 

Anom Feri Modit 

Oj.Oi I oinbarde 
R< adit i i lal i ina 

ii U 
9 S 6 » 

ReiyJlia contiuti 
. Uni 

Anom Feri Modit ii40 - I j O i i d r a 22 
filiamo Iniiloso 97 7 i l 6 

Credito Mobilnro lì(»,30 Italiane oni ie 
Banca Nazion ilo I J 7 0 , -
Banca di Tonno S ó 4 _ 

F. BnLXHAMb! Direttore. 
F. SACOHBITO Proprietario 
Leone Angeli, ger. rcponsahile. 

I! 

L'ESTRAZIONE 
DELLA GRANDE 

tùTTERIA NAZIONALE 
laiilomtzata colla Lefgà-^ aprtk iS<)o 
I NMSu Sem, 

M. tr,v sgt'"3.',-ó|. o « o 
, JR8|¥,0eAB!liENTI 

Hl'M ag'oslo 1893 

file:///oibii
file:///Piso
file:///ongono
file:///eiso
file:///zioiii


<iicititaio 1 8 0 2 Orari Ferroviari 1 2 M a g g i o 1 8 9 2 

liete Adrialica Società Veneta 
Padova-Venezia 

l'iretto ;i,47 a. 
'1,28 » 

• misto 6,25 » 
i Oiun. '7,59 » 

« ,44 » 
I dirotto 1,11 p. 

•locoi. 1,21 »-
misto 3,35» 
•ìirotto 5,49 » 
'min. 8, 1» 
Jicce). 10,20» 

4,35 a. 
5,16 » 
8 , 2 » 
9,15» 

U,—» 
1,50 p, 
2,30» 
5,10 » 
6,35» 
9,16» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» «,10 » 

diretto 9,-=» 
accol. 10, 6», 
omn. lil, 5» 
diretto 2,25 p. 
» 4,'=, » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accei. 11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

H , 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
18, 7 * 

l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o i j J i l ano-Verona-Padova 

i;in. 7,39 a. 
•:ir. 9,48» 
l'rrm. 1,33 p. 
hi'ot 4,41 » 
nÌR 7,52» 
-ce. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 o. 
6, 9» 

10,60 » 

6,20 p; 
2,35» 

11. 8 » 
9,30» 
f.Vsr. 

1,44 a 6.30 a. 

I*ir. 11.25 p 2,26 a. 
lomn da Ver. 5,10» 
jinie. 6,40» 
acc 6. a 1-0,34» 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48 »• 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

Padova-Bologna 
omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accol. 11,54» 
dirotto 3, 7 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

Iiipttoll,2B» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mestre-Udine 
diretto 6,15 %. 
umn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omii 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» (i,30 » 

?mn. 10,33 » 

7,35 a. 
lo, 5» 
8,50 f. T r w , 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 1 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 3,10 a. 
omn. 6,"=" » 
da RoT. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mesti-o 

mieto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 
iaTr6v.lO,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,36 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

,25 a. omB. 
omn. 3,!)0 p. 
omn. 7,=»» 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

U<;ahinp-Montet)cllun% 
(nri 4..̂ 0 a. 6.50 a. 
iristc 1.20 P- 3.49 P' 
t i rn . e.15 P- 8.18 P-

Legnafl<)-Mons«Jice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,16 » 
omn. 8,10,p, 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e i l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn, 8.18 p. 

8.56 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Padova-Venezia 
misto(l)5,~ a. 5,51 a. 

» 6,30» 9 , - 9 
» 10, 6 » 18,36 p. 
» 1.30 p. 4,™ » 
» (2) 3,30» 4,21 » 
» 6,30 » 8,— » 
» 8,20 !> 10,50 » , 

(1) KM a Dolo al'Sabato = 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) 

Venezia-Padova 
itai9to(3)6, 9a. 
[» 6,20» 
r» 9,20» 
; » 2,44 p. 

» 4,44 » 
» (4) 7, fl» 
» 8,12» 

(2) MIO a Dolo il Sabato e gionii FU(1T 
Da Solo al Sabato « gionì lostivi. 

7 , - a . 
8,60» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-f'adova 
5,29 a.| 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a ' Bagno l i 
misto- 8;—a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 pi 
8,18» 

Bagnoii-Padova 
7,38 à."' 

12,—p. 
misto 6,»=a. 

» 10,22 » 
» 4,22p. 

Treviso-Vicenza 

misto 
omn. 

5,"= a. 
8, 5» 
2 . - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38.» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a. 
j- i i to 8,18 » 

» "3 ,40p. 
orna. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vlttorio-Conegliano 
omn. 6,82 a. 
misto 8,45 » 
omn. 13,-.m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano -Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5pj 
omu. 3,55 » 

» , 8,43 » 

8,18 a. 
11,32 . 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-== a. 
• » 11,30 » 
» .6,10p. 

7,. 2 il. 
12,32 p. 
7,12» 

Piove-Padova 
misto 7,28 a. I 8,30 a. 

l,98p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30 » 

FERNET-BRA 
SFEOIAUTA DEI F R A T È L L I BRANCA m IVIIÌ.ANO 

Fornitori della B. Ciasft 
/ SOLI eSE NB POSSEOOONQ^VEItO B GmiTINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi" 1878, Nizza l883, Anversa i885, 

i^elbojrne 1881, Sidney 1880, BruBseiie 1B80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado alV Esposhione di Lfinlra i888 

Medaglie d* ora alle Etpotitioni di Barcellona itihS e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onora - Palermo 1S92 - La più alla rwompama 

V uao del FEliNET-BIlANCA è di pi «venire le indioeslioni ed 4 roctomandalo per obi soffre febbri inlTimlIcnli f 
Vermi ; quesla sua ammirabile e wipiindonto azione dovrebbe solo baalaro a gcncralimrc 1'nso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con rac(i«a, col seltz, col vino e col citte. -^ 
Lo sna azione principale si i quella di roireigcre l'inerzia e la debolezza del vemiicolo, di stimolale l'appettilo. Focìlilii 
la digestione, e sommamente antinervofio e si raccomanda alle peisone soggette a quel malessere piodotto dallo spleen, 
noncliC al mal ói stomaco, capogiri 0 mai di capo, c,ras,ite da cattive digeslionì 0 debolezza. — Molti aciieiiilati medici 
prcrciî cnno pi*! da tanlo teii pò l'ii=n del I KlINM-flHANrA ad altri amari solili a pendeisi m Câ i di snudi incomodi 

httclli {.'.ii.intiti da ceiltlii.ili di idfbiita nirdidie e da ftaptirê eillanze M,.nicipali e toipi Molali. 
V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s 'gg . t U Ì G i D E - P R O S P E H I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

PreEEO JjottigUa «̂•ande L 4 = Pieeola li. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma asversale FRATELLI BRANCA e C. 

i 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"= » 

» 6, 5 p . 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,84 » 

misto 7,10 a, 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

r EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUnO 
con GLIGEEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre Tolte più eflicace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuao dei éinol inconTenienti. 

SAPOSIE GRADEVOLE 
FACILE DI6E3TIONE 

n Ministero dellTntemo con sua decisione 16 loglio 1890, 
sentito il parere di maaaima del Consiglia Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Kmuls iono S c o t t . 

C«ÌBÌ aulamente la genuina EHDI>SIOIIB SCOT? 
piesaia ta dai Cìiimiei SCOTI & BO^TNE. 

« « Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « 

D I G I O V A N N I P n A . T I 
L i r e 3 

Vendibile pi esso la Tipografia Sacchetto-

FIOR BI „ 
l i m o di NOZZE 

Psf Imbellire la. Garna0a& 

Onde far risplendere il viso di aflajdnante ta& 
tam, e per dare alle mani, olle spalli-, ci allo 
braecia splendor» aMnjhante, uiale il Fior <tt 
Mazzo di Nozze, ci» importe e oomun.ta la (lell-
mt» fragranza e delicate tmlo del giflio f dell» 
«osil È ™ liqmdo igiemco e liUoso E senza 
ii-vAu al mondo per preserrare « ..locaro l» 
bellezza della gioventii. 

Sivended iliilln l^rmicnsti Tn|;li3le pnnclpalr?ro 
floMcnePiiniLcliiui TabljncTiti I oniln i i i&rw 
'i«>tiljuW)lon Kow, W'" e s Pan» • MIOV» Vom 

Mmmmk :mmm 6 ùMi 
CCtóTÀ'NZl autorizzati alia vénjìta dal Mii.ùstro 
défl'Intsjino (Ramo Sanitario) 

_ ... Coia -questi medicinali si guariscono, radical-
meme tri 2 0 3 dl| le ulceri in genere e ie gonoree recenti e croniche 

1 eli ucmo e donna, anche le .più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arepelje, 
bruciori. Russi bianchi'e ^segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-

,", siasi data e eie ora non ,è T'invantore che lo dice, ma bensì legali cer-
I liiiciiti degli esiroii modici-chiiiurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
I di Parma; E. Di Tommaso di Nwoli e di mólte altre cele,b;rità mèdiche. 
I ctis si omettono citare par brevitó di spazio, [nonché ©lire mille lettere 
I di rinpraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
- naimente meta a Parigi Boulevard Diderot, .38 e metà in Napoli, Via 

Mcrgelina 6, tutti i giorni, dalle g .alle li ant; ed in parte fedelmente 
trascrille iTiolld dettagliatiesima isilrmione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi ,usa l'iniezione, £ontempsraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione .«on sorprendente ^brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a comprendere la. vera impor­
tanza di tali attestati, ma cSieipui ibramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di jjsgare Ja cura dopo verificata la guarigione, me-
e ionie IraUatóve da ceni enirsi direttsimente coll'invéntcre Costanzi. 

I lezzo de'il'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economical-.3,5o. 
f'rc^i-o dei ccnfetti per chi ncn ama l'.uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. Jjfo. Si veadcno in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovaaui e presso la Parmacia Camuffo Via S. ClementCs che 
ne spedisce anche in provinci? n éat.inte aurhentodi cent 75 - Esigere 
Bull'elichetta di ogni scatola e boccetta la Pripa autografa in nero del­
l'inventore. 1 

OLLEili 
MILITARIZZATO 

D I E S T E (COLLI EDOANEI)., 
sullo l inee f e r rov ia r i e Bo logna -Venez i a e P a v i a - M o n s e l i c e 

SCUOLE Q.IÉÀSIAII E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lielta annua Lire 500 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì',Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famìglia = Curo afiettuose e pa,tern6. i== 
Permanenza in convitto und i c i mes i . = Uniformo alla bersagliora., 

Per programmi e schiarimeuti rivolgerai al 1 
R E T T O R E 

ir liA PtJl^BLICITA 
ECONOMICA I N I V P A G I N A 

PER:. ^ 

PONI PAROLA 

GENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete òate, fondi mobìli da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Rico7^rete alla Fubbliaità Economica 
; d © ! « Go3acixi.aa,o » 

È (inutilei presentarsi perBonalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Contesimi) 

! PAGAMENTO ANTICIPATO 
EÌT0lge;r«i direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
nx&l. 'X'arora.] i a a . o 

le- A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E t s 
\ie(Ins:lia alle Fspo8i?lonì di Milano, Francoforte s|m 

Iiipqtp, Ni'^n, 'l'orino e Apcademia Niizionale di l 'arigi 
Fonte rainoialij leuui.nno'.a p jta'.iisa di CÌIHA !,ecolari>, la più Rraillta 

e 1.1 più iKioniia (li-Ilo Acque li.i tavola. Oiiarisume ycura dei dolori di 
'•tiiiii.Kd, hialitliedi lemln, iliflu'ili ilipeMioni, ipocoiiili le, pa (iita/uiui 
ili cuiiie, alle/ioiii iierMi'-e, eiiini ii;ie, tlmo'.i. t.'Mjn pei indiche, eoe. 

l'fi li Olila 1 ilmmeiliri inolneisi al <ÌIK. B i r c t l o r c (lolla F o n t e in 
Bresc ia , C 15ovi|iietti, (l.u siRiiai FaimacMi e Iiepo^ui .iiiuuiicmti. 

In l 'ADOVA ilep(i!.itii piiiicipale presso la Ritta P i a n o r i e M a n r o 

LA SONNAMBULA ueiit-uUi nel ••uo Gabinetto iiiagnotico 

unì .is-,^!{ Il/a (U duo dibtiuii duttuii 
I euiiMiIti della Soiiiiambula ANN.V pil i ennliiuu .itte'.tiiti di ni,ono-

^cen/a per ;ru u-iRi ;n! leli issmio olieiiute, eoiileiniai.o H'inpre più la me­
ritata tallii die 1̂ e cesi lolulameiito stabilita Pii . tteueie un consulto' 
magnitieo clalU cUi.iiOM'RRente Soiiuainbula Vl̂ "̂  V O'VMH'd ila qualsia'si 
C'Itij, iiocesMta che per lettera si.xno iluin irati i pnncipali .sintomi delto 
malattia e nella risposta vi s u a la iliafinnsi a li iiceKa più ellloaco per 
oiu'arM Illa bttoia che d edo ilionsulto biso'ii.ì, uuiivi MA pei \agha. 
postalo 1) con laecoinandala. per l'Italia lire .'),.'0 o | ei T esteio Ino ,1,2.1, 
— Iiiiijleie le lettolo al pioC PIKPRO D'AMICO, vi.i .S. Felice numero I t 
Ikiliip-i.a (lialiaj. 

0 iiida(!eiiaCittàdiPa;dota 
Frehiiiata Fonte acidula - Ferruginass* di I 

CKLE]Nr^TI3NrO 1 
. '• i. 'va VALIDE PJ^JO N E I . T R E N T I N O • 

i ,Ricoi di ferro e'gaz Cjarbonictì, Ja prefenla delie Acque da tavola, upjca conalg-Hata ? 

f ( ]^ Medici per la cura « «iomicilio. 
I>iEtBzu>SfB IN BRESCIA, piazza' del Duomo.̂  Pali^zo Bivilacq,ua,—< H. GIONA 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(ÌKiiniil itii> <li .'Il lui |.i It l i 'CI i.;l'ii 1 I l l un i III .\ i U 0 

PoìitieoSciratlficoLetterario ArtisticoCoiiimerciiiltt Aginrìo. ecc. 
È uno liei più liidusi od iinpiirlunii giornali d'Italia, (li tjrandiaiiiniu 

^ forniatii, di bulla odizioue, liceo di nunzio telegraficho o (il iiil'orninzioni 
I proprie. 

^ABBONAMENTO costa sottanìo: 
> all'anno in Milano (a domioUii)' 

lol 
L. «8 
» 2 2 — Id. franco noi Regno 
» 4 0 -=• id. id. all' Ebtero 

Si'inesirB 8 trìmobtro in proporelono. 
Oli ubbuuatneiiti pnncip'tino tanto dal 1' eh» dui IG oi;ni nicso. 

(Uii .Nucieu, uiìiila f(ì ef.at. In Italiu u SS cent, a Eatovn.) 
Abboiitsiiildsj al (ìioi!i.ìltì «> può .-iveie r,im tolo L. 3 . 6 0 (franco noi 

Regno), Ili iii'iKii di l.. «.t.iiJV, !.-< lEattfOita del le I.icani, I>ecrotl , 
Hffloiiuns'jsii 1- M i v o ì a r i (isiVì-rsiiìtivi!, «n volume di oltre;lOOO pa-
giliM tìlly :.i ìMibbìK'ij (i|. '̂il .sniio. 

Il ll.\ 'l'Iti rUuiiiiestt e i^iunkuri di S u y u i o . 
nomando o Va(ilm all' Utflcio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gii Uffici Postali ricevono gli aWmamenli, 

G0LìBi-€X*OC5O,JC»O 
SlaUUmento CONTI 

Questo rinomate Stabilimento interamente rimontato, e 
corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bromicbe, solforose-jodate di 
prima classe. , 

Cure di bagni a domicilio 
V,UIA.X S P E C I A L I T À Ì>BI S A L I D I C A S T R O C A h O 

hini'U'abili iii-ultati nelle .svniidto raanifeataziòm della scrofola, nelle 
niiilaltio dell' apparato uterino, nulle afl'eziooi reumatiche, nella Kótts, nel 
Bo/.«i, «ella rachitide, in inoitc malattie del fegato, della milza, nella 
calcolo.si biliare, nel catarro delio stomaco, della laringe, dogi'intentili I, 
del bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stagione ferroviaria di Forlì. 
Dirigersi uuicamente «I proprietario A. CONTI 

L I ¥ £ l i £ 

PUiiaATIVE 

MITI MA EmCAOI, ' "^ 

SOH OOHTBHOOHO MINEMH. 

L I ¥ £ l i £ 

PUiiaATIVE 
EIMEDIO SICOBO S SBHZA EBBAM. 

ADOPERATE OON VAHTAGGIO. 

DI À. 600PEE PEE PW M 4 0 lAHJNI. 

PREPAKATE BA 

H.ROSERTS&GO. 

BADiSE ALLE tHITASIOHI. 

OOm SCITOU POSTA U m i l A 

m Mol&rts ^ Co. 

DVM «Mita OTstlu, » » JiJ.,. «. JlH. OM. t e B» *,( 

Prezzo, Lire ) e 2 ia.ràtiolB. 

l a . BL€>^]E!R1'S "^ C o . , 
F A R M A C I A DEI. | ,A L g O A Z I O N E BRITANNICSA, 

17, Via Toraabuoni, FIHEMKE; 
| § e Z9-ZT, Piazza S. Lorenzo in luclaa. ROHiL, 
lliMlllimill 111 Il 1 a=»=s=mCf: , : , ,Fg:r ,^= ii... 'M 

Padova, 1892. Prem. Tip S&oohetto 
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